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1 Relazione di calcolo e tecnico illustrativa per le strutture in acciaio 

1.1 Introduzione 

Il presente documento costituisce relazione di calcolo per le strutture in acciaio relative alla rea-

lizzazione di nuovo box uffici nel reparto congelatori della ASST PAPA GIOVANNI XXIII di Bergamo. 

1.2 Descrizione dell’opera 

L’intervento in oggetto consiste nella costruzione di una struttura metallica di sostegno di pannelli 

acustici finalizzati alla realizzazione di box uffici di dimensione in pianta pari a 800x325 cm. 

L’altezza interna dell’ufficio è prevista di 300 cm con estradosso copertura a quota 315 cm. 

1.3 Elementi strutturali principali 

Appoggi a terra: 

La struttura è fissata alla base alla struttura esistente del pavimento composto da getto in cls di 

spessore 20 cm. 

Le piastre di fissaggio alla base sono di dimensioni 150x140x10 mm fissate con 4 barre filettate 

M12 alla struttura di base. 

Le colonne a ridosso della muratura esistente hanno piastre eccentriche di dimensioni 150x90x10 

mm fissate con 2 barre M12 a terra. 

Struttura portante in elevazione: 

La struttura portante è composta da profili tubolari 150x50x5 mm a formazione delle colonne. 

Sono previste colonne ai lati delle aperture delle porte e in prossimità degli spigoli del parallelepi-

pedo degli uffici. 

Sono previsti tubolari 100x50x5 mm in prossimità dei voltini delle aperture e tubolari 150x50x5 

mm a mezza altezza delle pareti di tamponamento per limitare l’altezza libera dei pannelli. 

Chiusura superiore: 

Le travi portanti della copertura sono ordite su lato corto del box uffici su luce di 325 cm aventi 

interasse di 137,5 cm e 117,5 cm. 

1.4 Normativa di riferimento 

Per il dimensionamento della struttura e la redazione della presente relazione si è fatto riferimen-

to alle seguenti normative o istruzioni tecniche: 

 Legge 5.11.1971, n° 1086, Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica; 
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 D.M. 17.01.2018, Aggiornamento norme tecniche per le costruzioni; 

 Circolare applicativa – D.M 17.01.2018 

1.5 Caratteristiche dei materiali e tassi di lavoro 

- Strutture in profilati metallici, piastre, piatti ed angolari di acciaio S 235: 

 ft  = 360  N/mm2  Tensione di rottura a trazione 

 fy  = 235  N/mm2  Tensione di snervamento 

Classe di esecuzione della struttura EXC3  

1.6 Combinazioni di carico 

Per l’analisi e le verifiche della presente struttura si definiscono le seguenti combinazioni delle 

azioni: 

Combinazione fondamentale, impiegata per gli stati limite ultimi (SLU): 

γG1 G1 + γG2 G2 + γP P + γQ1 QK1 + γQ2Ψ02QK2 + γQ3ΨQK3 + …. 

Nelle combinazioni di carico allo Stato Limite Ultimo si sono adottati dei moltiplicatori dei carichi 

pari ad 1,3 per i pesi propri strutturali e 1,5 per il sovraccarico variabile, secondo quanto specifi-

cato nella normativa vigente. 

Combinazione caratteristica (rara), generalmente impiegata per gli stati limite di esercizio (SLE): 

G1 + G2 + P + QK1 + Ψ02 QK2 + Ψ03 QK3 + …. 

Combinazione frequente, generalmente impiegata per gli stati limite di esercizio (SLE) reversibili: 

G1 + G2 + P + Ψ11 QK1 + Ψ22 QK2 + Ψ23QK3 + …. 

Combinazione quasi permanente (SLE), generalmente impiegata per gli effetti a lungo termine: 

G1 + G2 + P + Ψ21 QK1 + Ψ22 QK2 + Ψ23 QK3 + …. 

Combinazione sismica, impiegata per gli stati limite ultimi e di esercizio connessi all’azione sismica 

E (v. par.3.2): 

E + G1 + G2 + P + Ψ21
.QK1 + Ψ22 

. QK2 + …. 

Nelle formule sopra riportate il simbolo + vuol dire combinato con. 

I valori dei coefficienti parziali di sicurezza γG1 e γQj sono dati in punto 2.6.1, tab. 2.6.I (NTC) che si 

riporta: 
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Categoria/azione variabile Ψ0j Ψ1j Ψ2j 

Categoria A Ambienti ad uso residenziale 0,7 0,5 0,3 

Categoria B Uffici 0,7 0,5 0,3 

Categoria C Ambienti suscettibili di affollamento 0,7 0,7 0,6 

Categoria D Ambienti ad uso commerciale 0,7 0,7 0,6 

Categoria E Biblioteche, archivi, magazzini e ambienti ad uso 

industriale 
1,0 0,9 0,8 

Categoria F Rimesse e parcheggi (per autoveicoli di peso ≤ 30 

KN) 
0,7 0,7 0,6 

Categoria G Rimesse e parcheggi (per autoveicoli di peso ≥ 30 

KN) 
0,7 0,5 0,3 

Categoria H Coperture 0,0 0,0 0,0 

Vento 0,6 0,2 0,0 

Neve (a quota ≤ 1000 m s.l.m.) 0,5 0,2 0,0 

Neve (a quota ≥ 1000 m s.l.m.) 0,7 0,5 0,2 

Variazioni termiche 0,6 0,5 0,0 

1.7 Carichi agenti 

Sono riportati di seguito i carichi e le sollecitazioni agenti sulla struttura comprensivi di pesi propri 

strutturali 

Carichi statici: 

- Pesi propri strutturali: 

Tubolare 150x50x5 mm   14,4 kg/m 

Tubolare 100x50x5 mm   10,5 kg/m 

Tubolare 50x50x5 mm   6,6 kg/m 

- Carichi verticali a cui è sottoposta la struttura oltre al peso proprio: 

Copertura: 

Carico permanente distribuito:  0,5 kN/m2 

Carico variabile distribuito:  0,5 kN/m2 

1.8 Metodo di calcolo 

Per il calcolo della struttura è stato utilizzato il metodo semiprobabilistico agli Stati Limite, ai sensi 

del D.M. 14.01.2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 
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1.9 Schemi di calcolo 

Per lo studio dello stato di sforzo negli elementi strutturali è stato creato un modello tridimensio-

nale della struttura dell’edificio, verificando i risultati ottenuti con schemi semplificati risolti a 

mano.  

Le combinazioni di carico esaminate hanno tenuto conto delle azioni del sisma.  

Il calcolo dello stato di sforzo nelle sezioni maggiormente sollecitate di ogni elemento è risultato 

dall’applicazione delle azioni sulla struttura nella combinazione di carico risultante più gravosa.  

 

 

Immagini del modello ad elementi finiti realizzato per il calcolo 
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1.10 Risultati del modello di calcolo 

Di seguito sono riportati i diagrammi delle sollecitazioni degli elementi trave nel modello di calco-

lo. 

 

 

Andamento delle azioni assiali nelle aste 
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Andamento del momento flettente My nelle aste 

 

Andamento del taglio Fy nelle aste 
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Andamento del momento flettente Mz nelle aste 

 

 

 

Andamento del taglio Fz nelle aste 
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1.11 Verifiche elementi 

Si riporta di seguito lo schema delle verifiche degli elementi strutturali con riportato il tasso di 

sfruttamento. 

 

 

1.12 Conclusioni 

Da tutto quanto sopra esposto si evince che tutte le strutture in oggetto sono idonee, dal punto di 

vista statico, a sopportare in piena sicurezza le tensioni di esercizio che in esse si determinano a 

seguito delle funzioni che sono destinate a svolgere per la loro specifica destinazione d’uso. 

Si dichiara che le procedure di calcolo e di verifica degli elementi strutturali in cemento armato, 

muratura acciaio e legno e le caratteristiche dei materiali impiegati, i tassi di lavoro ammessi e le 

prescrizioni esecutive sono conformi a quanto prescritto nel D.M. del 17 gennaio 2018: "Norme 

tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso, e 

per le strutture metalliche", relativi allegati, modifiche ed integrazioni. 
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2 Calcoli illuminotecnici 

2.1 Illuminazione normale ufficio 
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2.2 Illuminazione di emergenza ufficio 
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3 Impianti meccanici 
I calcoli sono stati effettuati secondo UNI 10339, per quanto modificato. 

Per i carichi termici viene mantenuto quanto previsto nella configurazione attuale. 

3.1 Condizioni di calcolo 

estate     35 °C u.r. 50 % 

inverno    - 5 °C u.r. 60 % 

3.2 Condizioni termoigrometriche interne 

 estate inverno 

 °C u.r. % °C u.r. % 

Ambienti interni 26 50 20 50 

Servizi N.C. N.C. 20 50 max 

 

Tolleranze 

 temperature  + 1 °C 

 umidità  + 5 % 

3.3 Aria di rinnovo 

In assenza di indicazioni di norma rispetto agli uffici al servizio di attività sanitarie si assume il mas-

simo fra 40 m3/h per persona e quanto riportato nel prospetto della UNI 10339:1995 sotto ripor-

tato. 

 

3.3.1 Carichi termici 

In assenza di modifiche di rilievo rispetto all’esistente si mantengono i carichi attualmente neutra-

lizzati, modificano la sola modalità di rimozione per ragioni operative (da tutt’aria a unità interne). 
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3.4 Gradi di filtrazione per destinazione d’uso 

Non modificati in quanto l’aria di rinnovo viene prelevata dalla rete a tutt’aria attualmente pre-

sente. 


